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CONFAGRICOLTURA AL CIBUS
Arriva dall’a g ro al i m e nta re
la spinta per la ripartenza
A Parma il confronto con il ministro per lo Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti. «Ora le riforme»

n PARMA Con la visita allo
stand del ministro dello Svi-
luppo economico, Giancar lo
Giorget ti , si è chiusa ieri l’e-
sperienza di Confagricoltura a
Cibus, il salone internazionale
de ll’alimentazione che è tor-
nato a Parma dopo la pande-
mia con una rinnovata voglia
di  r iprendere relazioni e
scambi commerciali.
I dati dell’export di settore,
che sfiora i 50 miliardi, sono
un traino importante per il
Paese, ma la cautela  e la ne-
cessità di accompagnare la
crescita con misure adeguate
sono altrettanto fondamenta-
li: è quanto è emerso nei mo-
menti di confronto nei quattro
giorni di fiera tra il presidente
di Confagricoltura, Mas s imi-
liano Giansanti, il ministro
delle Politiche agricole, St efa -
no Patuanelli, e gli altri rap-
presentanti delle istituzioni.
Sul tavolo c’è il futuro dell’a-
gricoltura e dell’agr oalimen-
tare, il primo comparto del
prodotto interno lordo italia-
no, simbolo del made in Italy,
che necessita tuttavia di rifor-
me e di un piano organico di
sviluppo a lungo termine per
consolidare i risultati e conti-
nuare a crescere.
I temi che hanno caratterizza-
to la presenza della Confede-
razione a questa edizione di
Cibus sono stati innovazione,
territorio e sostenibilità, de-
clinati dalle realtà imprendi-
toriali e associative all’int er no
dello spazio espositivo di
Confagricoltura: uno spaccato
sui prodotti della tradizione,
eccellenze di regioni e provin-
ce che oggi guardano al mer-
cato con nuove sensibilità, ca-
paci di rispondere meglio alle
esigenze di un consumatore
sempre più attento e informa-
t o.
Lo stand confederale è inoltre
stato continuamente animato
da eventi live, presentazioni e
showcooking curati da Mar io
Mar ini , nella duplice veste di
cuoco e presidente di Confa-
gricoltura Parma. Oltre un
migliaio i piatti con i prodotti
del territorio serviti e apprez-
zati dal pubblico che ha con-
tinuamente affollato lo stand.
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n PARMA Il 48% delle imprese
agricole ha un elevato stan-
dard di sostenibilità,  che
emerge chiaramente dalle ini-
ziative messe in atto con inve-
stimenti mirati. Ma non solo: la
reazione al Covid ha generato
maggiore consapevolezza
verso questo tema, che ha po-
sto al centro dell’attenzione il
valore della salute.
Sul palcoscenico di Cibus, il
salone internazionale dell’ali -
mentazione concluso ieri a
Parma, Confagricoltura e Rea-
le Mutua hanno presentato la
seconda edizione di «AGRI-
coltura100», il progetto che
analizza il livello di sostenibi-
lità ambientale e sociale delle
aziende agricole italiane e i lo-
ro effetti sulla qualità e sicu-
rezza alimentare.

« L’agricoltura italiana parte
già dal più alto valore aggiunto
d’Europa – ha affermato Mas -
similiano Giansanti, presi-
dente di Confagricoltura – ma
gli imprenditori agricoli sono
chiamati a fare ancora di più. Il

percorso verso una maggiore
sostenibilità è particolarmen-
te apprezzato dalle generazio-
ni più giovani, che si dimo-
strano più sensibili su questo
tema. La sfida è riuscire a farlo
in modo condiviso e convinto,

con adeguate misure per le
imp r es e» .
Sono state 1.850 le realtà ana-
lizzate dalla prima edizione
dello studio, realizzato da In-
novation Team, dal  quale
emerge uno spaccato che va-
lorizza l’impegno degli im-
prenditori del settore prima-
rio: risparmio energetico, uso
sempre più ridotto di fitofar-
maci, analisi costanti del ter-
reno, certificazioni di qualità,
formazione, integrazione so-
ciale. I numerosi parametri
della ricerca scavano a fondo e
danno uno spaccato scientifi-
camente valido di cosa rap-
presenti la sostenibilità nell’a-
gricoltura italiana.
L’obiettivo è monitorare co-
stantemente l’evoluzione di
questo impegno; la seconda

edizione dell’indagine è in
corso e già ora il numero delle
aziende partecipanti è supe-
riore a quello della prima edi-
z ione.
«Siamo sempre più impegnati
sul fronte della protezione e
valorizzazione del comparto
agro-alimentare, e lo facciamo
a tutto tondo – ha concluso il
direttore commerciale e Brand
di Gruppo di Reale Mutua, Mi -
chele Quaglia – . Il percorso di
sviluppo insieme a Confagri-
coltura è un tassello impor-
tante del nostro impegno per
lo sviluppo sostenibile, che in-
tendiamo proseguire per va-
lorizzare il contributo dell’a-
gricoltura in questo ambito e
per la rinascita del Paese dopo
l’emergenza Coronavirus».
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n DOVERA Intercos Europe
spa lancia Maintenance Aca-
demy, la prima academy inter-
na per la formazione di manu-
tentori per gli stabilimenti di
Dovera ed Agrate Brianza.
Tutti gli indicatori dicono che
siamo in un momento di forte
crescita per la nostra econo-
mia, trainata soprattutto dal
settore industriale; anche le
imprese del territorio stanno
crescendo, e per farlo sono in-
dispensabili la pianificazione

di investimenti in tecnologia,
ma anche e soprattutto in per-
sonale competente e qualifi-
cat o.
Intercos Europe, azienda lea-
der a livello internazionale che
opera nel settore della cosme-
tica realizzando prodotti per il
make-up conto terzi, ha deciso
così di lanciare la prima acade-
my per formare manutentori.
L’azienda è alla ricerca di gio-
vani da reclutare, all’interno di
un programma di formazione e

selezione finalizzato all’ins e-
rimento in azienda, in partico-
lare negli stabilimenti produt-
tivi di Dovera (nella foto) ed
Agrate Brianza.
Il percorso formativo è desti-
nato a giovani neo diplomati
(istituto tecnico o professiona-
le) o con esperienza in ambito
meccanico o simile; avrà una
durata di 160 ore (dal 20 set-
tembre al 15 ottobre) e prevede
una serie di moduli didattici
inerenti la manutenzione.

«Intercos è un’azienda che fa
del l’innovazione il suo punto
di forza — sottolinea Lucia Ta-
bacco , Engineering Depar-
tment Sr. Manager —. Ne deriva
grande complessità di prodot-
to e processo. Per crescere ul-
teriormente abbiamo bisogno
che menti giovani, brillanti e
con tanta voglia di fare svilup-
pino un know tecnico che si
mescoli con l’esperienza di
una realtà consolidata ma an-
che in continua evoluzione».
Per questo, la Maintenance
Academy «è l’occasione giusta
per acquisire conoscenze,
metterle alla prova e sfidarsi in
un ambiente stimolante per
poter fare la differenza a parti-
re dalle piccole azioni».
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Sostenibilità: determinanti le imprese
Progetto AGRIcoltura100: il 48% delle aziende garantisce standard elevati di qualità e sicurezza

Intercos Prima academy internazionale
Cosmesi: l’iniziativa di formazione riguarda gli stabilimenti di Dovera e di Agrate Brian z a


